
Al Consiglio europeo di Bruxelles il
tempo dei proclami bellicosi contro
gli obiettivi ambientalidell’Ueè sca-
duto. Si tratta ad oltranza per spun-
tare fino all'ultima cifra di sconto,
magli impegniper il 2020non sono
in discussione. Nel negoziato sul
pacchetto clima «siamo tutti in una
fase tattica»,hadettoBerlusconipri-
ma di sedersi al tavolo, rilanciando
ancora una volta il bluff del «diritto
di veto».Unapantomimafinitaqua-
si subito, però, nonostante i tentati-
vi del premier di nascondere il buco
nell’acqua: «Nonpossoopporrenes-
sun veto sulla questione del clima -
è stato costretto ad ammettere in
tardaserata -Nonposso fare la figu-
ra del cattivo nei confronti di una
sinistra che utilizzerebbe questa
mia posizione per fare lotta politi-
ca». E anche se l’esito finale della
trattativa restaancoraaperto, appa-
re chiaro che sulla richiesta di met-
tere in forse gli impegni finali del
20-20-20 con una clausola di revi-
sione sull’intero pacchetto l’Italia è
totalmente isolata.

TRATTATIVA SPIETATA
Loscontro tra iPaesi suidettagli del-
le misure è spietato, ma nessuno,
tranne l'Italia, hamesso in dubbio il
traguardo finale. E dopo due mesi
didichiarazioni adalzo zero ladele-
gazione italiana è costretta a fare i
conti con la realtà, riducendo la sua
richiesta ad una «dichiarazione ge-
nerale» affinché, dopo la conferen-
za di Copenhagen a dicembre del
2009, l’Ue faccia il puntodella situa-
zione del negoziato internazionale
sull’eventuale accordo post-Kyoto
con un rapporto della Commissio-

ne. Una formula politica che, senza
cambiare le carte in tavola, aiutereb-
be il governo italiano a raccontare di
aver strappato qualcosa, mentre sui
punti concreti si cercadi salvare il sal-
vabile. Dopo una prima discussione
nel pomeriggio dei capi di Stato e di
Governo la presidenza francese di
turnohapresentatounanuovabozza
di accordo e la palla è passata agli
sherpa, per confrontarsi riga per riga
e arrivare ad oggi con un documento
da far sottoscrivere a tutti.

FOTO DI FAMIGLIA
Alla discussione, hanno riferito delle
fonti diplomatiche, Berlusconi non
ha aperto bocca, lasciando a Frattini
il compito di illustrare la posizione
italiana. In serata il premier ha anche

lasciato la sededel Summitper torna-
re in albergo, saltando la tradiziona-
le «foto di famiglia» con capi di Stato
e di Governo. «Stiamo ottenuto tutto
quello che abbiamo chiesto», ha det-
to rientrando al Consiglio per la ce-
na. Il nodo principale dello scontro è
la definizione dei settori industriali

L’ombra di Al Qaeda
sul vertice Ue
Presi 14 terroristi

L’ombra di Al-Qaeda sul Vertice
europeo.Apocheoredall’avviodellariu-
nionedeileaderUeaBruxelles, leautori-
tà del Belgio hanno smantellato una re-
te di presunti terroristi fermando 14 per-
sone,tradiloroancheunpossibileatten-
tatore suicida. Gli investigatori non san-
no dove era previsto l’attacco, forse in
PakistanoinAfghanistan,manonesclu-
donounbersaglioeruopeo.E il fattoche
fosse in corso un vertice a Bruxelles ha
costretto ad intervenire rapidamente.

Il segretario delle Nazioni Unite,
Ban Ki-moon, ha annunciato ieri
a Poznan che vuole organizzare
un summit sulla febbre del pia-
neta nel settembre 2009 a New
York.
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L’Europa va verso un compro-
messo sullo spinoso pacchetto
clima. «Non posso opporre veti
- ammette Berlusconi - farei la
figura di chi è contro l’ambien-
te». LaUe difende il piano e l’Ita-
lia sarà costretta ad accodarsi.
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Clima, l’Europa verso l’intesa
Unbluff il veto di Berlusconi
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Leader Sarkozy, Gordon Brown e Angela Merkel si scambiano battute mentre posano per la foto di gruppo dei partecipanti al vertice
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